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Le due fecce Nei rally sta per arrivare con la Lancia il sesto titolo dal 79 
dell'auto In quell'anno la Ferrari conquistava con Scheckter Tutórno 
made in Itafy mondiale. Eppure per la Formula 1 la Fiat investe cifre 
_ _ _ da capogiro. «Troppi errori », dicono gli addetti ai lavori 

Le ruote vìncenti 
La scucia italiana del motore si è affidata ancora 
una volta a mamma Lancia. Con il successo delle 
Delta-Integrale in Australia, le soddisfazioni arriva
no ancora dal mondo dei rally. Perchè in Formula 1 
non accade altrettanto? Perchè la Ferrari non esce 
dal vicolo cieco imboccato dopo il 79? «Manca un 
leader, l'aereodinamica non è il nostro forte» - dico
no illustri personaggi del mondo delle corse. 

LODOVICO BASALO 

• 1 La Lincia sugli altari, la 
Ferrari nella polvere. Il parago
ne non è certo irriverente: due 
aziende del gruppo Fiat, due 
occasioni per far parlare di se 
nel mondo: del prodotto na
zionale, disila scuola Italia, del
la tecnica motoristica espressa 
dal bel paese. Ma anche due 
realtà molto diverse, sia come 
ritomo di i mmagine che come 
impegno da profondere. La 
differenza c'è anche dal punto 
di vista economico, se corri
spondono al vero le voci che 
stimano ir 160 miliardi per un 
anno il budget della Ferrari: 
una cifra molto superiore a 
quella che viene spesa per un 
mondiale i-alry. Ma il temuto at
tacco dei giapponesi tra dossi, 
fango e sterrati e stato ancora 
una volta i espinto. Solo se vin
cerà le ult.mc due gare in ca
lendario (Sanremo e Rac) la 
Toyota paia strappare lo scet
tro iridato Illa Lancia (che ieri 
ha smentilo di aver ingaggiato 
il francese Francois Oelecour), 
nuovamente leader dopo la 
bella vittcria conquistata in 
Australia. IA capacita di reagi
re, del resti >, è di casa a Torino. 
Solo anali zando gli anni che 
vanno dal ' 1979 ad oggi ben sei 
sono stati i titoli conquistati 
prima da Plat, poi da Lancia. 
Proprio al 1979 è legato Invece 
l'ultimo a loro della Ferrari, 
che porta a firma del sudafri
cano Jody Scheckter. Da allora 
il buio, se si eccettuano due 
successi nel mondiale per 
marche nel 1982 e 1983. L'av
vento dei grandi costruttori nel 
circus» sembra avere spiazza
to gli uomini di Maranello. Pri
ma Ford, |K>i Bmw, Porsche e 
infine Horda hanno imposto 
la loro legge. «È una torre di 
Babele - spiega l'ex-campione 
del mondo rally, Sandro Mu-
nari - . A1U Ferrari non vedo 
una figura che si assuma tutte 
le responsabilità. Per me la ra
gione della crisi delle "rosse" 
sta tutta 11 anche se i piloti 
hanno le loro responsabilità. 
Alesi non ha mantenuto quello 
che aveva I iromesso, ma non è 
colpa sua. Vivere in squadra 
con Alain Prosi non è per nien
te facile. Anche se i problemi 
tecnici esistono, specie dal 
punto di vista dei telai e del

l'aerodinamica. Ma non c'è da 
stupirsi. In Inghilterra, per tra
dizione, ci sono sempre stati 
degli ottimi ingegneri, esperti 
in quel settore. Come da noi 
abbiamo il fior fiore dell'indu
stria automobilistica, tutta con
centrata in Emilia. Pensateci: 
Ferrari, tamborghini, Maserati, 
Bugatti. Sono tutti qui, ma non 
c'è un motivo preciso. Se vo
gliamo, riflette lo spirito di que
sta regione, sempre legata ai 
motori». 

Più duro è Daniele Audetto, 
attuale direttore della Lambor
ghini Engineering. Un passato 
glorioso il suo: sei titoli conqui
stati come direttore sportivo in 
Fiat e Lancia negli anni settan
ta, oltre a una breve parentesi 
con lo stesso incarico, ma alla 
Ferrari, nel periodo d'oro di Ni
ki Lauda ('76 e 7 7 ) . .Nella 
Ferrari esistono due partiti -
sbotta Audetto -: quella vec
chia, rappresentata da Piero 
Ferrari, figlio del "Drake", e 
quella nuova, rappresentata 
da Piero Fusaro, di scuola Fiat. 
Anche se bisogna dire che Fu
saro, tutto sommato, è vissuto 
molti anni accanto a Enzo Fer
rari e ha appreso molto dal suo 
modo di condurre l'azienda. 

.Poi c'è Claudio Lombardi, l'at
tuale responsabile tecnico, di 
chiara derivazione Fiat. Non 
voglio accusare nessuno, ma 
finora non ho visto Lombardi 
in grado di assumersi tutte le 
responsabilità. Ma attenzione, 
non è colpa sua. È un grosso 
professionista, come dimostra
no i successi che ha ottenuto 
fino a pochi mesi fa, quando 
era a capo della Lancia. È col
pa di chi non stabilisce bene le 
rispettive competenze. Quan
do ad esempio succedono dei 
fattacci, come le "sparate" di 
Prosi nei giorni scorsi, non è 
possibile avere dieci versioni 
da Maranello. Ne basterebbe 
una, detta da una persona re
sponsabile di tutto, in sostanza 
da un leader, come lo era Enzo 
Ferrari nei suoi anni migliori. 
Alla Williams esiste patron 
Frank, alla Mclaren Ron Den-
nis: sono ancora dei padri-pa
droni. Ecco il motivo vero della 
crisi. Dal punto di vista tecnico 
non abbiamo nulla da invidia

re a nessuno, come dimostra 
anche la Lancia, una squadra 
che fa corpo unico attorno alla 
propria immagine». 

Ma Lombardi, grazie alla 
sua esperienza bivalente in 
Formula 1 e nei rally, ha sem
pre sostenuto che vi è una fon
damentale differenza tecnica. 
«Con le monoposto - sostiene 
sin dal suo arrivo a Maranello -
è possibile fare un'esercitazio
ne tecnica di alto livello, son
dare campi inesplorati. Nei ral
ly è diverso: tutto quello che 
viene utilizzato passa alla pro
duzione, prima o poi. È più 

"normale", se cosi vogliamo. 
Per cui l'impegno è sicuramen
te differente». Differenze che 
spiegano la smentita diffusa ie
ri dalla Fiat su u presunto ac
corpamento sotto un'unica ge
stione delle attività sportive di 
Ferrari, Lancia ed Alfa Romeo. 

Ancora più dettagliato, se 
vogliamo più franco, d Aldo 
Costa, capo dello staff tecnico 
della Minardi. «Nelle nostre 
università - spiega - non esiste 
una specializzazione in acro-
dinamica. In Italia, ad esem
pio, non vi è alcuna galleria 
del vento dotata di tappeto 

*wL»». 

mobile. Noi andiamo in Inghil
terra, a Cranfield, per speri
mentare le nostre novità. L', da 
decenni, ci sono i cosiddetti 
garagisti, gli assemblatori, mol
to esperti nei telai. Il primo 
esempio fu la Lotus di Colin 
Chapman. È una grande scuo
la. Questi tecnici, come Adrian 
Newoy della Williams, vengo
no tutti dalle università inglesi, 
che preparano bene questi ra-
gazz. In Italia c'è un regime di 
monopolio, tutto gravita intor
no alla Ferrari e il passaggio di 
espencnze maturate in altri 
setto-, è impossibile». 

La Lancia Delta 
Integrale 16 
valvole recente 
vincitrice 
in Australia 
è In testa 
al mondiale 
rally'A (tesila 
Prosi simbolo 
di tutte 
le incertezze 
attuali 
della Ferrari 
inF1. 

Delta, un dominio torinese 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

Nella tabelle 
sia distinta 
piloti. Nella 

FORMULA 1 
M A R C H I PILOTI 

Ferrar i J . Schekter 

Wl l l lams-Ford A . Jones 

Wi l l iams-Renaul t N. Piquet 

Ferrar i K. Rosberg 

Ferrar i N. Piquet 

McLaren-Porsche Lauda 

McLaren-Porsche Prost 

Wl l l lam-Honda Prost 

Wi l l lam-Honda Piquet 

McLaren-Honda Senna 

McLaren-Honda Prost 

McLaren-Honda Senna 

i partendo dall'anno 1979 ( ultimo successo di un pi 
)iù nei rally che nella F1: da un lato con il marchio F 
F1 dopo il titolo di Schekter solo due titoli marche nel 

MARCHI 

Ford 

Fiat 

Talbot 

Audi 

Lancia 

Aud i 

Peugeot 

Peugeot 

Lancia 

Lancia 

Lancia 

Lancia 

RALLY 
PILOTI 

Waldegaard 

W. Rohrl 

A. Vatanen 

W. Rohrl 

Mikkola 

B lomquis t 

Salonen 

Kankkunen 

Kankkunen 

Blaslon 

Biasion 

Sainz -

ota Ferrari) spia» come la scuola italiana si 
at Lancia un dominio con 6 titoli marche e 4 
lontani 1962 e 83 e poi buio totale. 

FI, da oggi prove 
nel nuovo circuito 
di Barcellona 
• 1 BARCELLONA. Il ricordo 
dell'ultimo Gran premio di
sputato nella capitale della 
Catalogna non è dei più alle
gri: quattro morti tra il pubbli- -
c o per la Lola-Ford impazzita 
del tedesco Rolf Stommelen. 
Ma allora si correva sul Mont-
juich, un circuito cittadino ri
cavato nella parte alta di Bar
cellona. Dal quel 1975 ad og
gi, molto è cambiato. Ed ha 
anche del miracoloso. Il 
Gran premio di Spagna inau-

?ura da oggi una nuova sede: 
5 curve, un unico rettilineo 

di un chilometro di lunghez
za, franta chilometri di mac
china da percorrere dal cen
tro della città per trovarlo. Le 
indicazioni ci sono, e nume
rose. Tutto è pronto per le 
prove libere, che iniziano 
straordinariamente sin da 
oggi, per permettere ai big 
della Formula 1 di prendere 
confidenza con il tracciato. 
Jerez, che aveva ospitato la 
prova mondiale iberica fino 
allo scorso anno, è dimenti
cata. Bemie Ecclestone ha 
rotto lutti i contratti in antici
po con quegli organizzatori 

del sud della penisola iberi
ca. Troppo pochi gli spetta
tori, scarsi gli interessi. Bar
cellona è invece ricca: 50 mi
liardi per costruire quest'au
todromo, arrivati dal governo 
locale e da ben 300.000 soci 
del Reial Automobil Club de 
Catalunja. 1 lavori sono termi
nati meno di due settimane 
fa e l'unica macchina che ha 
saggiato il nuovo impianto è 
la Porsche sport-prototipo 
del pilota locale Pereja. Ma le 
previsioni si possono già fa
re. Le numeroose curve la
sciano presagire un vantag
gio per chi ha grandi doti te-
laisttche. Dunque Williams e 
poi Mclaren, sicuramente an
cora favorite. Dalla Ferrari ci 
si attende più qualcosa die
tro alle quinte, che non in pi
sta: farà l'annuncio di quel 
che sarebbe un clamoroso 
divorzio, il signor Prost, o 
non lo farà? Forse questo 
non interessa molto al bolo
gnese Alessandro Zanardi, 
che di pensieri ne ha ben al
tri, visto che debutta in F. 1, e 
sulla Jordan, al posto di Ro
berto Moreno. 

Atletica 1. L'ex campionessa sotto accusa. «Via dalla Federazione» 

Scoppia uno scandalo-Simeoni 
«Un'idea: liberalizziamo il doping» 
«Personalmente sono contraria al doping, ma stan
do cosi le cose forse sarebbe opportuno liberaliz
zarne l'uso». A parlare cosi è nientedimeno che l'o
limpionica Sara Simeoni in un'intervista comparsa 
sulle pagine regionali di un quotidiano. Le dichiara
zioni dell'ex atleta, ora responsabile dei giovani del 
Club Italia, hanno creato un vespaio e c'è chi ha 
chiesto il suo allontanamento dalla Fidai. 

MARCO vnrriMiouA 
••ROMA. L'importante è che 
se ne parli. Scioltasi come ne
ve al sole la nazionale nei 
campionati del mondo, lati
tanti o quasi gli azzurri in que
sto finale di stagione, il regista 
occulto che governa le vicende 
dell'atletica italiana trova co
munque il modo di tenere de
sta l'attcnzic ne degli appassio
nati. Prima t v atleti, Tilli, Mei e 
Panetta, si sono rifiutati di 
prendere parte ad un incontro 
internazioni le, poi il segretario 
federale, Sa valore Morale, ha 
lasciato intendere di essere 
pronto a far; le valigie. Ed an
cora, un CÌISO di doping ha 
coinvolto una giovane marcia-
trice e, Infin;. l'olimpionica di 
Mosca, Sara Simeoni, ha rila
sciato alcune sconcertanti di
chiarazioni icmprc in tema di 
sostanze proibite. 

Il «caso» Simeoni nasce in 
provincia, sulle pagine regio
nali del «Messaggero» edizione 
Marche. Un'intervista come 
tante altre, comparsa sulla cro
naca di Macerata e propiziata 
dalla disputa di un meeting 
giovanile a Corridonia. A un 
certo punto la giornalista rivol
ge all'ex saltatrice in alto l'im
mancabile domanda sull'uso 
del doping. Logico attendersi 
una replica standard, del tipo 
•6 il cancro dello sport» oppure 
«e una pratica oscena». E inve
ce, cosa si va a inventare la 
dolce Sara? «...il problema non 
riguarda il singolo risultato del
l'atleta, ma la necessità di 
mantenerlo costante nel tem
po - 6 l'Incredibile replica del
la Simeoni -, Personalmente 
sono contraria all'uso del do
ping, ma stando cosi le cose, 

forse sarebbe opportuno libe
ralizzarne l'uso. Piuttosto che 
spendere soldi per controlli 
costosissimi si potrebbe invece 
investire nelle strutture sporti
ve, per esemplo. 

Davvero niente male per 
una dirigente della Federatleti-
ca responsabile del cosiddetto 
«Club Italia», vale a dire l'elite 
dell'atletica italiana del futuro 
(i giovani da 15 a 17 anni). 
Inutile dire (o forse è propno il 
caso di ripeterlo), che l'incari
co della Simeoni presupporeb-
be un'attenta opera di sensibi
lizzazione dei ragazzi sui pro
blemi collegati all'attività spor
tiva, con particolare attenzione 
alla piaga del doping. «Sul mo
mento sono rimasto sorpreso 
dell'Intervista della Simeoni - è 
il commento del professor Car
lo Vittori, ex responsabile dei 
velocisti azzurri - poi è suben
trata l'indignazione. Facciamo 
tanta fatica a proporre l'attività 
in provincia e poi succedono 
queste cose. Con Interventi del 
genere per l'atletica italiana 
sarà difficile riguadagnare la 
dignità che gli compete». 

Il particolare punto di vista 
espresso dalla Simeoni non ha 
mancato di suscitare reazioni 
anche a San Donato Milanese, 
dove si sono conclusi ieri i 

campionati italiani di società. 
Durissima la presa di posizio
ne dell'Assital, l'associazione 
dei tecnici di atletica leggera, 
che ha chiesto al possidente fe
derale Gola l'allontanamento 
di Sara Simeoni dalla direzio
ne del Club Italia in caso di 
conferma delle dichiarazioni 
apparse nell'intervUta. E la di
retta interessata? Al momento 
non si 6 pronunciata. Secondo 
alcuni, Sara avrebtie spiegato 
le sue frasi sul doping asseren
do di averle proferite «per pro
vocazione». Un po' quanto ac
cadde nel 1989 quando la Si
meoni presentò a pochi minuti 
dallo scadere dei termini la 
sua candidatura ali» presiden
za della Fidai, salvo poi ritirarsi 
dalla competizione elettorale. 
Anche in quel caso Sara parlò 
di «gesto provocatorio». Pochi 
capirono allora, ancor meno 
capirebbero adesso 

Intanto, ieri si è appreso il 
nome della marcatrice della 
nazionale tumores risultata po
sitiva al primo controllo anti
doping. Si tratta di Giusy Gian
nino, 19 anni, della Fiamma Ir-
pina. Nelle sue urine sono sta
te trovate tracce di analxiliz-
zanti. la prossima settimana si 
svolgerà a Roma la <:ontrc>an<i-
lisi. 

Atletica 2. Ai Campionati di società volata nei 5000 

Dopo le scuse per Tokio 
i Napoli batte Antibo 

tìft. NOSTRO INVIATO 
R K M O M U S U M E C I 

• SAN DONATO. Nel pome
riggio grigio l'ora di Toto Anti-
lx> è più vicina a quella della 
cena che a quella del tè. Sono 
le 18,50 e Totò sui 5 mila trova 
i «due nemici», vale a dire Gerì-
ny Di Napoli e Stefano Mei, co
loro che a Tokio espressero 
dubbi sul «piccolo male» del 
campione d'Europa. Genny si 
è scudato di aver detto quel 
d ie h.i detto. Stefano no. La 
gara, piuttosto bella, ha avuto 
un capo e una coda, nel senso 
che foto ha lanciato subito 
l'attacco con un primo giro ve
locissimo e che Genny lo ha 
punito con una superba volata 
di 250 metri. Totò ha premuto 
subito e lo hanno tenuto, co
m'era prevedibile, solo Genny 
e Stefano. Poi Stefano ha tenta
to un giochino senza senso: 
passare in cima alla corsa nel
la speranza di frenarne il ritmo 
Ma Tolò, con uno scatto intnso 
di rabbia, è ripassato davanti 
appesantendo il ritmo che ha 
sibilo lento il ragazzo di La 
Spezia 

Stefano Mei e rimasto sul
l'ombri di Genny fino al pnmo 
chilometro, coperto in 
2'36"7;!, non male. Poi ha ce
duto, lentamente e senza spe

ranza. Dopo il terzo chilome
tro Stefano si 6 fermato. Senti
va dietro di se avvicinarsi un 
gruppetto di quattro atleti e 
non ha voluto subire l'umilia
zione di finire nel mucchio. Il 
vecchio ragazzo non ha fatto 
una bella figura, soprattutto 
dopo la corsa coraggiosa di 
martedì pomeriggio. 

Totò e Genny - l'uno sul
l'ombra dell'altro - hanno cor
so assieme, col ritmo che si at
tenuava, fino al penultimo ret
tifilo, dove Genny ha affianca
to il piccolo rivale con l'idea di 
impedirgli un attacco improv
viso, di quelli che spezzano i 
muscoli. Ma ieri sera Totò non 
aveva abbastanza benzina, 
con se aveva solo coraggio e 
orgoolio. Genny gli ha dato 
un'occhiata e lo ha visto un 
po' troppo impettito, come se 
si tenesse su con fatica E ai 
250 metri lo ha attaccato. Gen
ny è il ragazzo di casa e con la 
falcata lunga e agile è uscito 
dalla curva e ha percorso il ret
tifilo tra gli applausi. Una bella 
vittoria su un nvale cosi cosi. E 
dunque i Campionati, una 
scialba manifestazione in date 
sbagliate, trovano un cuccio, 

se non un re. Vincere 1500 e 
5000 in due sere non 6 cosa di 
tutti i giorni. Diciamo che Gen-

' ny ha rispettato il suo club reci
tando il ruolo faticoso di Alek-
sei Grigorievic Stakhanov in 
tempi lontani. 

La novità di questi Campio
nati d'autunno sta nel fatto che 
in campo maschile li han vinti 
le Fiamme Azzurre di Roma, 
vale a dire l'emanazione spor
tiva del Corpo di polizia peni
tenziaria (cosi si chiama, 
dall'I 1 gennaio, il corpo degli 
agenti di custodia). Hanno 
presentato una squadra com
patta ghe h» "etto bene alla fal
cidiata pattuglia delle Fiamme 
Gialle. La Pro Patria non è riu
scita a chiudere la sua ottuage
naria vicenda nell'atletica di 
vertice con una vittoria ed è fi
nita lontana, solo quinta. 

Il Campionato delle donne è 
tornato alla Snia, l'altro grande 
club in casi, che ha saputo do
mare con una bellissima prova 
di orgoglio la Snam campione 
in carica e favorita dal fatto di 
saltare, correre e lanciare sul 
campo di casa. 

Perfetta l'organizzazione, in
felice il programma, troppi bu
chi tra una gara e l'altra, col ri
sultato di seminare noia tra lo 
scarso pubblico. 

1 compagni della segrelera della 
Cgil della Piana di Gioia "auro, 
esprìmono II loro profondo cordo
glio ad Bnza Marchi e Simone D'̂ -
icola per la immatura scorni arsa di 

ANTONELLA DASCOIA 
Gioia Tauro, 26 settembre 19 91 

Gravano. Folletti. Mclidoni Valenti. 
Romeo, Cozzupolt. Costammo, Pa-
lumbo, Pellegrino, Musolino Liliana 
Frasca, profondamente addolorati 
pfff li, wvmp>ni Hi 

ANTONELLA 
si stringono affettuosamente attorno 
ai compagni Enza Marchi, Mimmo 
D'Ascoia e Sandra. 
Reggio Calabria, 26 settembre 1991 

Silvana ed Anna piangono <on En
za, Mimmo e Sandra l'Imparabile 
perdita della cara 

ANTONELLA -
Reggio Calabria, 26settemtitf ,991 

Nel 9° anniversario della morte di 

FRANCO CAtAMANDOB 
Maria Teresa e Gemma lo nconlano 
a compagni ed amici e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Roma. 26 settembre 1991 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CAMMU.3 
il ligllo Giancarlo lo ricorda a tutti 
quelli che lo conobbero e stimaro
no Segretario e consigliere comu
nale, antifascista nei MJOÌ 30 .inni di 
militanza nel Pu lotte) sempre con
tro i soprusi e le prepotenze del si
stema. 
Castel Forte CU), 26 settembre 1991 

26-9-1987 26-1-1991 
A quattro anni dalla scomparsa la 
moglie Mila Piersigilll con le figlie 
Silvio e Lelia ricordano con lo stesso 
profondo rammarico 

SERGIO BARCATTA 
a colleghi e compagni eh»1 lo co
nobbero e lo stimarono. La famiglia 
sottoscrive per l'Unità 
Firenze, 26 settembre 1991 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
di 

ANTON» TARAMELO 
Elisa e i figli Nadia e Carlo con Enri
c o e Teresa lo ricordano con immu
tato affetto In suo ricordo sottoscri
vono per l'Unità 
Milano, 26 settembre 1991 

Teresa abbraccia Elisa e Nudili nel 
ricordo affettuoso del senatore 

ANTONIO TARAMELO 
di cui nmanc testimonianza di gran
de umanità e impegno 
Milano, 26 settembre 991 

Nonna Estcrina con Luigi Osanna, i 
nipoti Giuseppe, Gabriella. Franca e 
Giuseppe ricordano con affclto 

ANTONIO TARAMELU 
nel secondo anniversario della 
scomparsa. In sua memoria sotto-
senvono per l'Unità 
S Giuliano Milanese, 2G setti more 
1991 

Gianni Pucci è vicino a Elisa, Nadia 
e Carlo nel ricordo del senatore 

ANTONIO TARAMELU 
Il suo impegno politico e la MIO ric
chezza umana sono ancora un 
grande nlerlmento ed insegnamen
to per molta gente 
Milano, 26 settembri-1991 

1 lutuiAigul ed tiiiikj Llitfd lui Limo 
devono nel secondo annrvcrsano 
della sua scomparsa ricordano 

ANTONIO TAStAMFl II 
dirigente politico, senatore della Re
pubblica e amministratore che si
gnificativamente ha contribuito alla 
diffusione di una cultura nformista 
nella società milanese IJI presiden
za e il direttivo del Centro di iniziati
va riformista 
Milano, 26 settembre 1991 

A due anni dalla scomparsa ricorda
no 

ANTON» TARAMELU 
amministratore impegnato, uomo 
politico apprezzato da amici ed av
versari, persona di grande umanità, 
compagni ed amici che hanno avu
to una lunga consuetudine di lavoro 
con lui: Paride Accetti, Guido Agni
na, Rodolfo Bollini. Damele Bonec-
chi. Piero Borghini, Santino Cappel
letti, Augusto Castagna, Gianni O r 
veto. Salvatore Conoscente, Luigi 
Corbani. Bruno Crernascoll, Guido 
Cremascoli, Osvaldo Felisari, Carlo 
Fumagalli, Egidio Gì lardi, Epifanio 
Li Calzi, Andrea Margneri, Giorgio 
Milani, Gaetano Moiazzonl, Maun-
zio Mottini, Massimo Nava, Claudio 
Petruccioli, Giulio Poloni, Aldo Re
velli, Aurelio Ravenna, Gianfranco 
Rossinovich, Claudio Schlnnzi, An
tonio Sciatola. Maurilio Sioli. Sergio 
Soave, Vlttono Testa, Carlo Tognoli, 
Mirella Torchio. Ugo Tramballi, Ro
berto Vitali. Loris Zaftra. Attilio Zin
chi, Fabio Zanchi. Francesce Zop-
petti. 
Milano, 26 settembre 1991 

£ scomparso 

RENZO PONTKGU 
anbfascista, per lunghi anni lavora
tore dell'Ansaldo Addolorati lo ri
cordano con affetto il fratello Mano, 
con Lisetta e i nipoti Claudio, Giulio 
e Fabio con Susanna, Silvio e Massi
mo. 
Genova. 26 settembre 1991 

Gisella, Osvaldo, Rino, Liliana e i ni
poti Massimo e Bruno, ringraziano 
tutte le compagne e i compagni, le 
amiche e gli amici che sono stati vi
cini e hanno partecipato al dolore 
per la perdita della cara mamma e 
compagna 

GIULIA 
PAMGADAVOLONTERW 

Vogliono inoltre rivolgere un parti
colare ringraziamento ai medici e a 
tutto il personale ausiliario dell'o
spedale San Paolo per l'assistenza 
che hanno saputo dare alla mamma 
durante la sua degenza. 
Milano. 26 settembre 1991 

Sono due anni che è mancato alla 
vita terrena 

VARGASOLTOUNA 
Un curo ricordo anche al fratello 
scultore Ettore Ottolina Attivi e sti
mati compagni della sezione «Rubi
ni». Sottoscrrvono per IVntlà la mo
glie Lucia e il figlio Remo 
Milano, 26 settembre 1991 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL 28 - BOLOGNA NORD 
VIA ALBERTON115-40138 BOLOGNA 

L'USL 28 - Bologna Nord, tei. 051/6381111 - Indice per I fabbisogni dell'anno 
1992 le sottolndlcate gara a licitazione privata a norma di legge 113/81 e 
successive modificazioni' 
1) Stampati 8p««MI Ir modulo corrtkHio LSOMOMOO 
2) (Mrcellsfla e materiale da ufftdo L 400.000.000 
3) MbonanwfflrMst», banche rMI e acquisto volumi L 475.000.000 
A tale scopo si comunica qua ni» segue 
a) il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Coo In data 20 settembre 1991; 
b la procedura prescelta per l'uno Indicazione * quella stabilita dall'art 151 
comma lett.a) della legga citata a margine, 
e) per la gara indicata al punto 1) - Stampati speciali sono ammanse a parte
cipare esclusivamente quelle ditte che hanno l'ubicazione dogli stabilimen
ti, della sede, liliale o agenzia commerciale nel perimetro della Regione 
Emilia Romagna che dava risultate dal certificato della Cclaa: 
d) per la gara indicata al punto 3) - Abbonamenti a riviste sono ammesse a 
partecipare esclusivamente quelle ditte che hanno l'ubicazione della sede, 
della filiale o dell'agenzia conmerclale nel perimetro della Provincia di Bo
logna che deve risultare dal cortllcalo della Cciaa; 
e) la consegna dei materiali oonetto delle sopraindicato gare dovrà avveni
re presso i magazzini degli ospedali S. Orsola e M. Matpighl e presso i re
parti ed i servizi dell'Usi 28 secondo le indicazioni della lettera di Invito. 
Sono ammesse a presentara domanda anche imprese appositamente e 
temporaneamente raggruppate ai sensi dell'art 9 della legge 113/81 e suc
cessive modificazioni Le domande di partecipazione, redatte In lingua ita
liana ed in bollo, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12di*l giorno24 
ottobre 1991 al seguente indirizzo. Usi 28 - Bologna Nord - Ufficio Protocollo 
Generale - c.p. 2137 - 40100 Bologna Emilia Levante. L'Usi procederi alla 
spedizione dell'invito a presentare offerta entro la data del 31/12/91. Le do
mande di partecipazione dovranno essere corredate, pena l'esclusione del
la gara, dalle documentazioni concernenti le lettere a) e e) dell art. 12 e le 
lettere a) e b) dell'art. 13 delle legge 113/81 e dal certificato doliti Cciaa, ov
vero nel registro professioni e dello Stato di residenza, se strailero o non 
tesldente in Italia (di data non anteriore a 60 gg.), La richiesta di partecipa
zione non vincola l'Usi 28. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO ar» Antonio Mancini 

Avvenimenti in edicola ogni giovedì 

Quel film 
l'ho scrìtto io. " 

Su «Avvenimenti» prossimamente il 
corso a dispense di sceneggiatura, 

redatto dai migliori 
sceneggiatori italiani. 

Perché non ti iscrivi? 

. » 


